
Venerdì & Maggio 1893 

Cd Bieo tutti i giorni tranne le Dótà^lehé 
^ ' Udine ft domicilio o noi regno : 
o Anno L. 16 
ta Seoicetre •• 8 
'S Trlmulre • 4 
k Par gii SUti dell' llnlone poitsle : 
fe Attiiò . . ' L. 88 
^ Semeetre o Trimeitre in proponioae 
£; — PigAoient! anteeipntl — 
g Un numero «eparato Gonleslml 5 

Direzione ed Ainministrazione 
Via Prefettura N. fl. i!j'ASSilfil,lZIOi\E PROdRESSISTi «([iUM 

Udine - k m o X V - N. 106 
I N S E R Z I O N I g 

io 

"I 

In terze pagina: g 
,(^n<ui)iiutl, Nsoretogie, Dlohiaitt^onlt _ 

!fltógra«la!Benti Cent.' IB 
joróline». S 

In quarta p a t i n i . . , , . . . " • i '* g' 
Por più inicnioni preul da «raTesIrai. 

Un numero «rràtritt Cehletlmi IO ? 

si. rende all'Edicola, ella cartoleria Bsr-
dusco e proiDO i prinnipali tabeoeai. 

lifElPIIMPi 
CONDANNATO AL CELIBATO? '• 

Ogni tanto si ripete nei giornali l'an­
nuncio dal prossimo matrimonio del 
principe di Napoli, o di solito la noti­
zia viene di l'rancia, col contorno ino-
vitablle dei commenti graziosi o bono" 
voli all'indirizzo del nostro paese e della 
dinastia regnante. > 

Ora è una principessa inglese, ora 
una russa, ora una tedesca, sorella dclf 
r imperatore, la futura regina d'Italiai 

L'ultima fidanzata del principe VitT 
torio Emanuele, secondo lo informazion| 
del Figaro, sarebbe una principessa di 
Sloswig-IIolstoin,8orolla dell'imperatrice 
di Germania ; e la notizia acquista una 
corta aria di credibjlltà ; dalle parole 
attribuite all'imperatore, che l'altro 
giorno disse di sperare di tornar pro-
sto in Italia, in una circostanza lieti) 
per la t'amiglifi reale. 

Tutto sta 'bene i il matrimonio è nel­
l'ordine naturalo degli avvenimenti in 
ogni famiglia, e piìi se 6 questione del 
prÌB)ogeaito di una famiglia regnante ; 
dello principesse cho aspirerebbero a 
sedere un giorno sul trono d'Italia e 
diventara frattanto nuore di Marghe­
rita, ce ho saranno certo molto in Eu­
ropa ; il .figlio unigenito di Umberto ha 
r^jggiunto da qualche anno l'età valida 
8 quella legale per poter.aspirare allo 
slato coniugalo, e promette di riuscire 
}ì,à marito altrettanto virtuoso ed affet­
tuoso, quanto è nobile e saggio prin­
cipe.... 

Tutto sta, bene, diciamo, ma.... c'è un 
mal 

Sua Santità Leone XIII ha stabilito 
che i l principe di Napoli non abbia da 
prendere moglie, se.... c'è anche un 
se !... Se lo Stato italiano, cioè, non si 
riconcilia con la Chiesa; ch'è quanto 
dirò in:lingua vaticanosca, se non re­
stituisce al papa Vusurpalo dominio 
temporale, 

ì^àturalmento che la diplomazia va­
ticana — inspirata direttissimamento e 
guidata nei più minuti dettagli da que­
sto papa politico, com'è arcinoto — non 
gioca questa partita a carte scoperte, 
ma la. gioca ; o si vuol anche sapere 

. che. coati, già. una vittoria: e cioè, quel 
tale matrimonio colla principessa Cle­
mentina del Belgio, tramontato quan­
tunque, ei^tcam'oe le famiglie regnanti 
vagheggiassero questa parentela, e quan­
tunque vi fosso, a quanto si assicura, 
una reciproca propensione e simpatia 
fra i due giovani.principi.., 

Leone Xlll llon vuole cho una prin­
cipessa cattolica, eittr^ndo in Quirinale 
moglie all'erode dal trono d'Italia, dia 
ai regnanti cattolici d'Europa 1' esem­
pio di considerare quél pala;sfo, già. 
seda di papi,, coma appartenente all'Ita­
lia) B di reputare seppellito deflnitiva-
mento il cadavere putrefatto della que­
stione l'omana, K il papa, a questi 
tempi) che si vogliono gabellare per 
tempi di sconfinato progresso a di illu­
minata Ubprtà di coscienza, è tale an­
cora una >potenza'(la constatazione, che 
equivale ad uUa deploraziooo, non è 
nostra, ma di un illustro e liberale 
uomo di Stato, Francesco Crispi) da 
rlescire, quando gli piaccia, a suscitare 
gravi imbarazzi. coiiti'o qualsiasi go­
verno 0 capo di uno Stalo cattolico 
d'Europa, cho pensasse di metterei in 
aperto oouilitto con. ciò che il Vaticano 
chiama 1 supremi interessi spirituali 
della fede, e sono invece le materiali 
cupidigie della sua politica mondana. 

Quanto allo principesse di reiigiono 
protestante delle q-uali unicamente si 
parla ora, por farne di univ dì osse la 
futura regina d ' I ta l ia , vuoisi, o non è 
improbabilp, cho al "Vaticaao dispiace­
rebbe meno sa la cosa si avverasse; 

ma una nobile por quanto eccessiva 
preoccupazione patriotioa, sconsiglia 
forse re Umberto dal contrarri' un le­
gamo, che fornirebbe certo al Vaticano 
il protesto por rinvigorire con un nuovo 
grido il coro di maledizioni colle quali 
perseguo disperatamente la patria: il 
grido oioò della irre/ìffiosilà od apo­
stasia di quella famiglia regnante che 
pur conta degli antenati sugli altari; 
ed aggiungesi ancho probabilmente in 
questa un rigido ossequio ed attacca­
mento alla religione dei padri, che 
dev' essere sacro e rispettabile per ogni 
.spirito veramente liberale e spregiudi­
cato..., 

insomma, so gl'intrighi del Vaticano, 
per azione diretta o indirotta dovessero 
approdare, il principe di Napoli sarebbe 
condannato ad un celibato forzoso, ad 
a contentarsi vita sua maturai durante 
di un seguito ed una pluralità di u-
nioni meno ancora che morganatiche, 
corno so fosse... un prelato qualunque 
di Santa liomana Chiesa. 

Ma,... torna in campo un ma I 
Anche poi Vaticano e' è un osto, 

col quale convipnn che egli faccia i 
conti, .sotto pana di farli duo volto ; od 
ò quello il quale ha permesso che l'Italia 
rlsorgosso e si unificasse, a dispetto dei 
papi cho a quest'opera santa di nazio­
nale riscatto, con ogni mozzo si oppo­
nevano 

Chissà ? noi non siamo figli di pro­
feti, ma giureremmo cho il principe di 
Napoli prenderà moglie con soddlsfa-
ziono degl'interessi politici della na­
zione 0 dello convenienze famigliari, 
senza cho il papa riabbia il temporale; 
0 cho, in ogni caso, anche so l'erodo del 
trono d'Italia dovesse riraanora celibe, 
por d prigioniero del Vaticano non ci 
potrà mai essere altra prospettiva cho di 
rimanere tale, a meno che non prefe­
risca di apporre di proprio pugno, a 
sotto l'anello del pescatore, la parola 
fine alla fiaba della sua prigionia.... 
senza chiedere nnll'altro all'Italia, c'no 
gli ha dato già troppo. 

LA GENESI DELLA TRIPLICE ALLEANZA 
(Un nuovo volume di Luigi Ghiaia) 

h uscito il terzo fascicolo dello Pa-
gine: di storta contemporanea di La gi 
Clilala. (1) Con questo nuovo volume 
l'illustre senatore ci conduoe fino aqunl 
SO. maggio 1882, quando veniva defini­
tivamente siii-uluto il trattato d 'a l ­
leanza (ni r i t a l l i , la Germuiiia o l'Au­
stria, e il pnnoipe Enrico di Uìiuas, am-
basolatore tedesco a Vienna, ilioeva al 
nostro rappreaenlaute, il generale U >-
bilKut, l'augurio: Que biew bénisse 
celle iBuvre de. paixl 

Se ora rimarrà tuttavia al Chiala il 
compito di narrare la storia delia vita 
già bilustre della triplica alleanza, se­
condo ogii si proponeva nel primitivo 
'disegno e ssoondo tuttavia al propone, 
non è.men vero che con questo terzo 
volume dalla sua «pera efjli ha con­
dotto magistralmente a termine la di­
mostrazione della ana te^i. La.quale — 
giova ricordarlo — conteneva pon sol­
tanto mia legittima rivendicazione pa-
trioltioa, ma altresì la eaiiziona d' una 
verità europea: che, cioè, il ravvicina­
mento; e, più tardi, l'intimila dell'I­
talia con le potenze oeatrali, non fu da 
noi procurato m odio alla Francia, per 
una biasimevole miecoiiuscenza degli 

<aiuti del 1859, nà per impedirlo di at­
tuare i suoi perenni disegni .di reinte­
grazione territoriale: ma bensì fu pro­
vocato dulia distante condotta della 
Francia verso il nostro paese, condotti 
che, da Indi in qua il 1360, fu mai sem­
pre ispirata- alla gelosia, ad un altez­
zoso disdegno, a 'un trasparente mal a-
nimo, sia che g;uiz£a8aeru gli oltimi ere 
pusooli del G-overno imperiale, aia clyo 
prevalessero i principii clericali de! 
duca di Ucoglie, sia ohe oon la elezioni 
generali dell' ottobre 1877 salisse al 
potere la parte liberile repubblioaoa, 

» 
* * 

11 primo volunie di queste Pagine di 
storia contemporanea a\ aveva o ndotti 
dalla guerra di Limbardia all'acquisto 
della Veuezi'i, e poi a! cntupìmento dtjl-
r unità italiana cai 1870. Aveva esa­
minato il contegeo della Francia verso 
l'Italia dopo la guerra del 1S7071, e 
a'era chiusi dimandandosi come mai il 
Governo itali ine, cho, mentre predomi 
nava in Francia la parto elencale, fu 
sempre restio ad alienare hi sus libertà 
di azione, si lasciò indurre a stringere 
uccordi coilo puteiize ceutrali dopo che 
la parte liberale francese venne al po­
tere. 

Il seconda volume pose in luce la 
risposta a questa diioauJa, e, dopo aver 
tratteggiato i mo^i irredeotigti ohe ci 
allontanavano dall'Austria, venne ad 
illustrare la spedizione di Tunisi, e, cosi, 
a dar la ragìoue perchè, non ostante 
quei moti, l'Italia dovette definitiva-
mente risolversi alle attuali amicizie, 
alle attuali alleanze. 

Con questo terzo volume la dimostra­
zione della tesi del Ghiaia, lo ripetiamo, 
limaes magistralmente compiuta: oom-
piuta con rara diligenza ed imparzia­

li) Pagim di storia contemporanea, di Luigi 
Ghiaia; faicitoto 3: « La triplico ailoanKa. » — 
U Roui 0 G editori. L. 4. 

lità di storio, con molto acume politico, 
con un sereno senso di giustizia, che 
onora chi scnsae qu>?ste pagine e che 
aecrpsce d'assai il loro valore. 

Con un pquaiiime spirito di oggetti­
vità egli 01 conduce attraversa l'altiiDS 
fase che preced^^tte la conclusione del 
trattato del 18S2: e ci mostra come 
ormai i tempi fossero maturi perchè ai 
attua.sse finalmente un «ssetto della po­
litica internazionale, che un ventennio 
di vita enriipea aveva, lentamente, ma 
fatalmente preparato, allontanando in 
modo doloroso i due antichi alleati di 
Mugenta e di Solferino, , e avverando 
la' profezia che Daniele Manin diceva 
con presaga anima al direttore gene­
rale della polizia austriaca nel 1817, 
e che suo figlio Giorgio ripeteva nei 
1873 a Vutono Eraaiiuelo venuto a 
Venezia per l'arrivo di Fraucosoo Giu-
feppe: « Verrà giorno in cui l'Italio, 
ricostituita a nazione, sarà la prima 
amioa dell'Austria. » 

E un antico prigiouiero di Joaeph-
atadt — Alberto Cavalletto — e un al­
tro «upersiite dei martiri di Mantova 
— Giovanni Finzi — sufEragavauo eoi 
loro voto le nuove amioizie ohe ì fati 
della storia avevano maturato. 

* 
Il metodo del Ghiaia rimana nel nuovo 

volume sempre quello stesse: dare ad 
ogni asserzione dello serittore un fou-
dameuto nel verbale d'una seduta par­
lamentare, nella lettera d'un agente di­
plomatico, nell'articolo d'un foglio quo­
tidiano 0 d'una rivista. 

Al qnal proposito sia lecito a noi 
pubblicali rilevare con giusta compia­
cenza e eoe leciitimo orgoglio la larga 
parte che il Ghiaia sente l'obbligo di 
farà agli scritti gionaliatici come ma­
nifestazione delia pubblica opinione. 

Ne sono anzi, ormai, la manifesta­
zione più schietta, più spoutaiioa, pai 
.credibile. Le note della diplomuzia o-
soono dalle elahorazione di un ingegno 
inceppato da mille cunveuieuza me utta-
bill: mascherano l'uudaoia dell'idea con la 
prudenza della parola: ed hanno spesso 
nii valore così .l'elativo ohe nn diplomatico 
(e il giudizio vien riferito dal Ghiaia) 
asseriva che esse non vengono sempre 
letto da coloro cui sono indirizzate e 
qualche volta nemmeno da chi lo autto-
surivel 

Di qui la necessità che il Ghiaia sente 
cosi spasso di alteruara copiose citazioni 
giornalistiche ai resoconti delle sedute 
dello due Camere, e agli altri suoi ma­
teriali storici. Nel che egli i|vr>-bbe pe­
raltro (cosi almeno ci pare) potuto far 
più larga parto alla stampa di provin­
cia e non già restringersi quasi esciu-
vamente al giornalismo della ciipitale, 
pi{| spessa legato a tendenze nfficìoBe 
e quindi meno sicuro interprete della 
opinione pubblica. 

ìt straordinariam^pte Interessante dure 
in queste quattrocento pagine, unp 
tgu-irdo retrospettivo alla ultimo vi-
ceudfl che dulia stipulazione del trattata 
del Bardo {l'i maggio 1881) condussero, 

in un anno, allaoonolupi/jnedoll» triplice 
all».inza (20 maggio : 1882). 

Il trattHtii del Birdo aveva un im­
mediato coutracoiipu in Italia. [I 14 
maggio di quel 1881 il Gab netto Cai-
rnli pre-ieiitava le sue dun'ssioni e l'o­
norevole D-pretia ricevtiva l'ioearicodi 
formare il uuovo Ministero, in cui il piir-
tafoglio dogli HtEiri esteri veniva dato 
al Mancini. Or mentre il C^iiroli, già 
dal principio dei 1880, aveva m animo 
di riucondurru nd intimità le allentata 
tclozioni con l'Austria n oon la Ger-
nianis, il Dtipretis ed il M'Uimui tende 
vano invece a ristabilire il buon accordo 
con la Francia, alieni invece dall'en­
trare in particolari stipulazioni con le 
potenze oantrali, 

.Seuonohè la pubblict opinione s'im­
pose man mano ai'ministri; la pubblica 
opinione, diciamo, e non già la volontà 
della Dinastia, sncouilo mia stolti silrr-
muzione dell'Ollìvier, chi il Ghiaia sde­
gnosamente ribatte e confuta; la pub­
blica opinione ohe nel seno stesso dal 
Gabinetto trovò un valido portavoce noi 
barone Alberto Blaoo, ohe, già discepolo 
del Mancini, poi col Nigra e coll'Artom 
nel gabinetto pirticolsre did conte di 
Cavour, era stato !ieriS69r70 al segre­
tariato generale degli affari esteri nel 
Ministero Heuabrea, e ora dal Mancini 
veniva novellamente chiamato a quel 
medesimo ufficio. L'opera instancaoile 
del Bluna viene vivamente lumeggiata 
dal Ghiaia, che non esita a dichiarairlo 
l'artefiee principale dell'alleanza dal­
l'Italia oill'Austria Ungheria e con la 
Germania. 

A poco a poco il contegno della Fran-
ciii, a noi persidtenteiuente avrerso,'yinas 
le tiepidezze e le ntroa e del Depretis 
e del Mancini, che desideravano la pace 
ed il buon accordo con tutti, senza sps-
ciall legami. 

La fiirzi delle cose vinse anche le 
titub.inze del conte di Robilant, ohe, 
nostro ambasciatore a Venna, ara, si, 
un caldo e non recente fautore di ao-

' cordi con l'Austria, ma riteneva imma­
turi 1 tempi e sosteneva ohe, iiall'atten-
dero, noi invoce ohe ceroiire alleuniie, 
ne saremmo stati ricercati, avvanlag-
giBodosene la dignità nostra e il favore 
delle rondizloni. Gli stessi timori che 
atfaceid, nell'ottobre di quel 1881, onn-
tre la proposta del viaggio di re Um­
berto a Vienna, pur dichiafaudosi leti-
mento dipoi, a cose fatte, entuiiasta dei 
risultali. 

La nostra politica segnò in quel torno 
di tempo parecchi fatti di non poca im-
poriaaza. Tale la conclusione del trac-
tato di commercio cpn la Francia; tale 
il liordinumento del nostro esercito che 
condimse all'anmeuiu di due corpi d'ar­
mata, e che parve universalmente neces­
sario a tutte le parti della Camera^ Non 
già che questo aumento fosse un onere 
richiesto dai nuovi trattati di alleanza, 
perchè in tal caso questi avrebbero do­
vuta essere portati a! voto della Camera 
a tcrm'ui dello Statuto. Ma i recenti 
fatti, e il ricordo del 1870, sottraevuno 
a qualsiasi discussione la aeoessità in 
CUI ritaliii si trovava al pari delie al­
tre uaziuci di essere forte se voleva 
essere rispettata. Senza aggiungere che 
anche nell'ambito delle alleanze la sua 
influenza e il suo peso dovevano oitu-
ralmente essere lo proporzione di quel 
tantii d'importanza che avrebbe potuto 
rappresentare in un oaswì foederìs. 

Ma tutti gli altri fatti vengono minori 
verso questo, della conclusione della 
trii'lice alleanza. 

Una cospirazione di vicende l'aveva 
inoluttabilinento preparata. La Francia, 
apertamente e inmodoaggressiv.i, si dava 
alla propaganda repubblicana con orga­
nizzazioni giornalistiche in tutta Iialia, 
provocando una reaz one collettiva'dei 
vari fleffixnti uonserv.iiori dalle isiitu-
zionl. Si ostinava a negare, finché l'Eu­
ropa ntm intervenne, ogni diritto del­
l'Italia nelle questioni egiziane; violava 
coutiiiaameute in Tunisia i diritti assi­
curati all'Italia dai trattati; rifiutava 
protezione ai nostri in Tunisia, e nei 
massacri di Provenza, 

L'affare di Tuglsi fini per distrug­
gere le illusioni degli italiani circa gli 
intendimenti ivaucesi a nostro riguardo. 
Esso rese pienamente visibili le dispo-
Biz'oni preesistenti. Si metta ore di 
fronte a oó l'analogia della situazione 
in cui SI trovava l'Italia da una parte, 
e le potenze centrali dall'altra ; a ri­
salterà evidente l'irreaiDtibila forza di 
attrazione ohe, nell'equilibrio europeo, 
doveva in quel momento condurre alla 

' costituzione della triplice alleanza. 

Il trattato del ranggio 1883 rappra-
«eiiUva U anlUKiuce ideale, per l'Ita-
111'? ;̂ o certo: tanta iihe già il Il'ibi-
laut riusui a migliorarlo alia sita rlD-
novaZ'One uel 1887. 

Ma, intanto, non veniva accolta nel 
trattato «Icuna olauioia relativa all'ob­
bligo, nelle put^oco ilrmatarle, di Be> 
guire una. politica cunaervatrics ohe sa­
rebbe a>-in6rata, qui In'Italia, in con­
trasto con lo teniienze dei plA. Ma, in­
tanto, sa nella tuf-la degù interessi 
estranei all'oggetto dell'alleanza non 
SI poteva stabilire la • reoipróòità » 
ma soltanto 1' « ainiolievnlo intelltgtinza > 
veniva per altro pienamente garantita 
l'integrità tarritoriaia, 

Si comprenderà subito l'Importanza 
odpitale di questa clansola iper noi, 
quando non si guardi soltaàto ai peri­
coli eventuali ohe avrebbero pituto mi-
nicoiare la nostra frontiera occidentale, 
ma SI considerino alti esl le controversie 
intaroazionall cui poteva'dac ]aago la 
questiona dèi- pRpdSto, Wtlgf^o tutte 
le nostre legittime protcue sul suo oa-
rattaie'prettaiaeàte ti iBtórub » .i K pen­
siero dovette parar tanto più grava al­
lora, mentre B smarck oéraava di' ria­
micarsi il Centro del flnt<thstag, e po­
tava' oasi' venir tratto' i" dompt'iinessi 
eoo quella parta politica, da cai ai ai 
preparasauro serie brighe-

O'oo la guarentigia territoriale san­
cita nel trattato ()el 1882, la qaasti<)ae 
del Pi^pato trovava un stotamiirale n<jia 
più soltanto ueiritalja, ma auehe nella 
Grdri|aanl'i e nell'Austria-

G^uardaudc dunque, ooma.canqluiiioue, 
agli effetti dalli triplica nlleanza, ci 
sembra che rimanga'fivori di dubbio ohu 
es'ia ha rappresentato, allora, ,1'anioa 
soluzione per cui l'Italia poteva giirsn-
tirai con dignità e oca siuarsizit) ; sot­
traendo a pencoli continui, eoa Ift pro­
pria causa, anche quella disila paca. . 

Qu^ttto all'avvenire, narabbe ,prema­
turo il (lir^ fin d'ora di qi^anto aj^.pras-
siiuo il giorno, ohe il OhiaU «Srttta 
oon ferv,\di voti, ip cui U diploiUMia 
schiuda nuovi, orizzonti ail« Kolittoa eu­
ropea. Là politica non i la disciplina 
dell'imutaninte a deirimmatabije, -mn ò 
tratta, per sua natura, a s.qooudare, 
nelle uoitne l'uterne e na^li ngstegMÌ 
internazionali, l'assidua evolazioite (tei 
tempi. NOI intanto, guardamio al, pros-
nimo ieri, ed all'oggi che voIgSi.ea al-
rimmiuente domani, pAsaiatao compia­
cerci della triplica alleapijA.obe hi,sod­
disfatto e garantito il nostro eapremo 
bisogno : la • pace upn dignità •. 

A. *'. 

A.'fROCB ASSASSINIO 
ScrivoDO da Sasso Morelli (Rama-

gna), 3 : 
Oggi questo paese assai traaquillo fa 

improvvisamente turbato da î n orribile 
misfatto. Erano le sei ponj.endiaae sirea 
quando un certo Paolo Veflipohi, ricci) 
possidente di Lugp, e dimorante abi­
tualmente in tina sua villa presso Sasso 
Morelli, venne per futili motivi a di­
verbio con un suo ooloqo, gjorase di 
28 anni. Finito l'alterco il VerIloohi;ai 
ritirò nel villiiio e affacciatosi ad una 
finestra esplose un colpo di fucila, alla 
reni del disgraziato giovane laacifindola 
sali' istante cadavere, 

La oarfcacui'a era carica di mitragliit 
a lasciava ben vsntiiiuvo pallini alla re­
gione scapolare, molti dai quali attra­
versando i polmoni e 1^ tegione car­
diaca uscivano per il pet'o, Chiamato 
d' urgenza il dottor Luigi Muugardii 
non giungeva che a constatarne, pur­
troppo, Il dei^easo. 

Sopravvenuti intanto i carabinieri 
dell.e f{-azioni di Volta e Sasso Morelli 
costrinsero il Verucehi ad aprirà la 
porta e coatituirai a loro. 

Uli trovarono in tasca una piccola 
rivoltella, quindi l'Eimmanettftroua ^ fra 
gli'órli della popoMziuua iu'digaata lo 
tradussero alla stazione di Volta di dove 
pu8s--i!à per ora alla -carceiri manda­
mentali d'Imola, 

La fella volava faro gmatizia tommaria, 
ma fu impedita dell'intervènto di 0tta 
carabinieri. L'ucclsot'edel resto mostrava 
grande cinismo. 

(guasto fatto deplorevolissimo lascia 
nel lutto ana oft'esta famiglia di oonta-
dini ohe viena privata d'uóa dalle sua 
forze più attive ad utili e nello stosao 
tempo getta nel più itmàro cordogl io il 
cuora nubilissima della signora Verìicohl 
che apparteneva sd ana delle 'più 
distinte famiglia d'Imola. 

' Un amore di bimbo aveva fatta oom-



I L F R l U LI 

piota la liiro fellaii&, che ora venne 
algttutla per il carattere bizzarro ed 
Impetaoao del ii!ac;to. 

T.ALEIDOSCOPIO 
Cconaohe friulane. 
Maggio (1869). Ijodovioi) della Torre 

parteoipa alla Comunità di Udine di 
e8iei« atato eletto piittiaroa d'Aquileia. 

' X • 
Un pensiero al giorno, 
La noncuranza dell'altrui gindizir, e 

il d epregio dell' opinione pubblica, non 
si trova ohe nelle niiime superiori smi-
anratamcnte e più perfette della comune, 
u nelle coacienze smianraianienle infe­
riori al aenju ni'Tulo della soci' ik ai-
vile: negli eroi o nei malfattori. 

{P. Sbarbavo) 
X 

La sfinge. Monoveibo. 

g t nist g 
Spi«gniiione della sciarada prenedi'nte: 

KOLA-NO 
X 

Per finire. 
iì\a dne giovani di Cnfifó: 
— 3-11, se il padrone non ritira la 

parola ohe mi ha detto poco fn, ma ne 
vado per sainpre. 

•— Che cosa t 'ha detto? 
— MI ha detto: ti metto alla porta I 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
CHiACCHIERE PORDENONESI 

mandate ai nostri Sovrani per le loto 
nozze d'argentoI Ma scommetterei la 
testa che la maf^gior impressione nei 
onori delle ]jL. MM deva averla fatta 
il sonetto,, che traaorivn, dell'immoitnle 
nostro poeta: aìg. G. A. Poletti. 

Eccolo: 
Alti Sue» Manta dei Roall d'Italia llm<»tta' 

Margherita par lenoMa d'argento Si aprila 18S3. 
SONETTO 

Sfolgorante Febo, d! qosl generoio Aprii 
Che le gioie portaron la brillante gemmi, 
Alla Corona, cbe per senno viril 
Ne dà l'ecceUior al diadema ; 

E fra i 0ori il pia vago o splendente, 
È l'olente Margherita, noatn Kaglna, 
Por Essa di Padre battagliero e valente 

' Come Xo, %Uo di tanto Eroe, traseina 
Non la vita dei grondi, perchè ambita, 

I MA quolla sol di un Ro pel popolo 
Imotata a eagrìQziì e non tradita ... 

Santa e gloriosa aoiono d>ii Sabaudi I 
Viva luce degli occhi vostri generata 
Al Priocipe, a cui noi csntiau le laudi. 

Il signor Poletti 6 uno dni nostri 
maggiorenti. Come voi pittets pecsua-
dnrvenp, e come lo dice Ini slcsio, ha 
dei momenti ili fnlioiasime ispiruzìnni. 
E spero che nella sua riira mods'iìia non 
voglia aversela a male se io, per quel-
l'enlnsiasmo che s!>iita por i grandi in­
gegni, non so reaiaiero nlla tcntnziiin<t 
di tramandare il san nome al p A n -
moto avvenire. 

* 
a « 

!1 cor^o Qarib.ildi è oeitaincnte In 
più bella delle uoatie vie interne, ed ù 
bella di fatto. 

In essa vi sono p'ii'ecobi eleganti fab­
bricati, ed è un vero peccato che ira 

minlatio dalla P. 1. an.jr, Ferdinando 
Martini. 

In tale oiroostanzi fra il ooram. Volpe 
ed il OBV. Gorvas 0 vi fu mi corieiis-
8>mi) scambio di panila ìmprontatt! alla 
massima ourdialilà. 

tàVk coutcsaa Curnili Hrnzxà 
nl l ' eSH| i»HÌe l« iM; d i Chk'i«K<». 
Telegrafano da Chiangn, 2 maggio : 

« Starnano il presidente air Cleviilaiid, 
al rerò a visitare le varie stzioni della 
esposizione, acoomp.ignalo da. nnmero-
sissimo seguiti) e circondato d'i tutte 
le anturili. 

Miss Palmer inaugutó quindi la su­
zione foiuminile dulia mostra pronuiioian-
dovi uno splendido discorso: ea^a vulle 
anche ringraziare la regina d'It-ilia e la 
regina reggente di Spagna per «ver vo- • tutta LiiigìTl, Ziìll-Lolli Elisa l.°Jl, Colaviiita 
luto ooncotrure al siicunsso deirosposi- i 'l'oreia e- 60, l̂ ilipponi Antonio e. .'i", Mantoani 
zinna orni l'.nvio d«i loro meravigliosi 1 ™.»'"'.' l- ^.' ''''"'». ^.°°? '•. '.• •!•"""" *°^''-

Eioti iM) <l»Kll o i r n r - o n l l 
par r Asilo da fonilarsl in Roma 

Comune dì Varmo 
Cjt. 2.H : Dai inftoitri vennero rao.'olto, coni-

praao il (,uoto da loro contribuito, lire tO.44. 
Raccoglitori : Luochint, Mareorin Anna, Q. B, 

ab. Bortoiotti, Ferrante Bltea. 

Comune di iV.volto 
Cai. ^7.a : d .1 Ilo Gtovaani ceut, 50, Marini 

Pietro c- ̂ \ ed altri n. 13 olfereutì dì somma 
inferiori • o. DO lire 1.30 lira i:tO 

Ca, 2.ai N. 40a 0. 6 lite il.— 

Totale lire 4,80 
Raccoglitore Oiovanni del He. 

Comune di Bertiolo 
Oat. 2.a: Studenti delle Scuole elementari 

n. 77 a 0. fi lire 8.86 
(/at. VIA : A ({Uoit libra ; Cantoni 0. B. I. 1, 

O. B. Orlando I. I, Collorodo Luigi I. 1, Cen-

merletti antichi. M ss Palmnr fu applnu-
ditissima. 

L» dnch"B'ift Vorngna, rappresFintante 
la regina Oriatiann e che portò in A-
mericB i pizzi e i« trine spnf^nu'ile, ri­
sposti con bi-lU' parol ; ringrpz'ainlo dt̂ i 
seiitìtncnti espressi all'ind'riz/.o della 
sovrana. 

Ija contessa l^razzà parlò quindi as-

nietta 1. 1, Ij&arontì Mario I. 1, Spanî aro Vin­
cenzo 1. 1, Cattaruzni Antonio 1, 1, Oiconi Sil­
vio e. ta. lire lii.60 

Camino di Codroipo 
Cat- 1-a: Operai n. a 1& a e. 6 lire —.75 
Cat. 2.a: Studenti delle acuole elementari n. 

42 a e- 6 lire 2.10 
Cat. 8.a; Piccoli commercianti: Vicentini 

Ferdinando 1. 1, Ottogalti Luigi 1, 1, b'ormaglio 
Leonardo o. QO, Zanin Beniamino e. &<•, Uìava-
doni dott Giuseppe 1. 2, Micciotti Enrico e. 50, 

, 1 ̂  -, »r ..~i -. I- ! Matanardi Antonietta L 'K Fontana Paolo e. &0, 
sai applaudita a nomo di Margherita di t Luccardi Adelaide 1, 2, Cimouti Pitlro e. 00, iJavoia e rallegrandosi por l'ordina ar­
tistico ouu cui fu disposta la seziono 
foinniiuile diane che l'enpos'zionc avrà 
un aucceaso insaporato. Oonclaae ringra­
ziando a nome.della regina a delle donne 
itdiane ». 

essi, vi siano anche alcune oataptcchie, j C o i l c l l l « / . l « i l c . Questo è il tema 
coma note stonato, fra tanta armonia della cocferenzi chi il nostro egregio 

SI mlnaooia una lite — Anoora per la 
nozze d'argento — Un oonetto di G. A. 
negletti — Edilizia — Società lllarmoniea. 

4 maggio. 
In tempi non tanto remoti, giacché 

sono molti che se la ricordano per a-
verla vista, esisteva una strada che, 
partendo dal corso Garibaldi, vioina il 
«Politoama Pordenone>, andava a sboc-
cero nella via detta di S. Giacomo. 

Non ai sa come, ma corto per ira-
acarsDsa dei preposti alla pubblica am­
ministrazione, qotilla strada venne chiusa 
dai fioutisli, > quali se ne servirono 
ooDie di casa propria. 

Un tratto però di essa, e precisa­
mente dal parapetto sul corso Garibaldi 
tino all' rx casa Guerra, rimase a coma-
diii^ del pubblico, lant 'è «ero chd gli a-
bitanti di quelle lacalit& continuarono 
ad Bttiugeie acqua io una fontana ivi 
eeialeute, e a aervirai di una pozza 
vicina alla fontana atessa, per fare il 
bucato. 

Si diceva or non è molto che l'ouor. 
Municipio intendesse riaprire la strada 
in parola, quale scorciatoia fra il borgo 
S. Giovanni e la stazione ferroviaria. 
Senunchè il signor Alessandro B.oaso, 
ounsigliere Comunale, che aveva ucqui-
Blato la casa Guerra, si pensò, jer 1' al­
tro, di chiuderla proprio all' ingresso 
sul corso Garibald', procurando cosi una 
bella adiacenza alla casa predetta. La 
sorpresa fu generale, e gli abitanti di 
quelle località mandarono le loro ener­
giche proteste all'onor. Municipio. 

ijembra ohe il signor itoaso dica non 
essere di proprietà comunale quel tratto 
di strada da omo chiusa, ma legittima 
adiacenza della casa Guerra. 

Orbene, dato e non concesso che la 
cosa aia come vuole li signor Koseo, non 
ha forse il pubblico acquisiiu uu diritto, 
creata una servitù su quel fondo, se per 
attingere acqua a per l'are il bucato, vi 
accedeva da oltre trent'annl? 

Per poco che uno aia intinto di cose 
legali, lo comprende di leggieri. 

Le proteste pertanto sopraccennate, 
trovarono una eco nelle aule del Muni­
cipio, tant 'ò vero ohe la Giunta s'ò 
radunata oggi d'urgenza, per deliberare 
in proposito. E da quanto mi viene 
riferito, pare abbia invitato il signor 
Bosso a distruggere, entro quarantotto 
ore, quello cbe ha latto, con evidente 
minaccia di ricorrere, non ottemperando 
B tale invito, alle vie legali. 

lo ritengo che il signor Rosso si per­
suaderei di aver fatto in buona fede una 
cosa che ledo 11 diritto pubblico e de 
molità perciò senza indugi la mura eoo 
la quale chiuse quel tratto di strada 
più aopra aoceunacu. 

* 
La pubblica sottoscrizione per l'Orfa-

uotiofio Ombeno. e Margherita, da eri­
gersi In Koma, ha fi uttato lire quuran-
tagette!! 

À parte, ne ha aottusoritte lU la 
Società operaia. 

LA aottosorizione poi, fra i soci di 
questo sodalizio, a favore dello vedove 
« degli orfani dei soci, e dei soci am­
malali più bisognosi, ha dato un totale 
di L. 339.29 che vennero distribuite il 
2S aprile, ricorrenza delle nozze d'ar­
gento dei sovrani. 

* 
* * 

Dio sa quante poesie saranno stata 

di prospettive 
La più brutta e iudecentr, k quella 

di proprietà Morasdutti di S. Vito, fra 
i palazzi L'joatolli e Martello. 

Dopo roiterati attacchi di quel cupo 
ameno di Cesiro ]3ai'oni, cronista dell'ora 
defunto Noncetlo, pareva cho la Ditta 
Moiessutti fosse disposta a ridurre 
quel suo stabile conforme all'esigenza 
dell'estetica e del decoro deila oittà no­
stra. Ma poi, mancato il martello a bat­
tere sul chiodo, ch'era caldo, la buona 
volontà sì è raitreddata e spenta del 
lutto. 

Ogni qualvolta io vedo abbellire la 
mia città natale, provo una grande sod­
disfazione. Ed è per questa smania di 
veder ringiovanire la vecchia Pordenono, 
ch'io raccolgo il marti Ilo dell'ainioo Ue-
s ro, per ripicchiare la nota canzono 
alla Ditta Mocassutti. 

AI essa non mancano i mezzi di farlo ; 
e tolga quindi il p ù presto quolin brut­
tura, ao vuole ch'io depongali martello 
per innalzare gli osanna. 

* * 
Come vi ho già scritto, l'Assemblea 

della Società Filarmonica, non volle ac­
cettare le dimissioni della Prtìsidenza. 

Il Vice presidente, e & consiglieri, in 
seguito ciò, lo ritirarono. Vollero man­
tenerle il Presidente e due consiglieri. 

D^'inenica dunquo, altra convocazione 
dell'rtsseinblea per It nomina del Pre­
sidente e di due consiglieri, in surro­
gazione dei rinaucialari. 

Il Cronista 

Sj|»liiiiiiiin, 4 maggio 

Sooietà Dante Alighieri — Sooietà Opo-
rala, 
Questa SFZ ôoe della Dante Alighieri 

ha rimesso al Comitato centrale la somma 
di L. <i80. Nel mentre segnaliamo il 
buon rsultato Snanzario, non ò inutile 
ricordare oho esso è dovuto molto alla 
attività del dott. Antonio Busisio (tren­
tino) 8 ad alcuna fulici..irovattì del nostro 
avv. de Thinelli ohe seppe far vibrare 
a tempo la nota del patriotismo. Spe­
riamo nel oootiouo progredire della se­
zione, alla quale presiede con amore 
ed interesse il cav. Vincenzo Biagginì. 

• * 

* * 
Sentiamo da qualche parte osservato 

essere la nostra. Sjoietà operaia In ot­
timo stato finanziario bensì, ma in com­
pleto abbandono per quanto riguarda 
lo scopo morale dell'assuciazioue. JOifatti 
nessuna iniziativa vi è fra coloro che la 
dirigono por migliorare le coudizioni 
iatellettuali degli operai, per educarli 
ai sentimenti patriottici e della famiglia, 
per spingorli ad istruirsi. L i raccuman 
daz.onu è troppo importantu pur non 
raccoglierla ed appoggiarla. 

Giavfldoni Osualdo e. 60, Minciottt Arrigo I. 1, 
Pillan Giovanni 1. 1, Stroili Leonardo 1. t% Za-
nin Cario e. 50, Oo Giusti Francesco e. 60, 

Frappo Giovanni o. 50, da altri n. 80. offerenti 
1. 8.80 lire 28.40 

Tol^ì del due Comuni lira 53.60 
• TilaftSnutB spese vaglia lire 1.— 

Totale «re 63,60 

T o n t r a ì n l l n c r v i i t . Un pubblico 
numeroso anche ieri a sera. Non aem-
bra nemmeno di essere a Udine, dove 
si frequenta tanto poco il teatro di 
prosa. 

Applauditi fino all'eniusiasmo il Far-
ravilla e il Girand, entrambe sublimi 
addirittura nelle rispettive parti. Si 
volle il bis della romanza e del balln 
di Massinellì, Applauditi pure gli altri 
artisti. 

— Questa sera HI Telefono, aohnrzo 
CDinìco in un at t i di 0. Moiiteggio. 

In galera (nuovissima), bizzirria 
ci'inioa in ire ittii di K Nesoio. 

:1ii!nt!s'r(m, follia in due atti e tra 
quadri di hi. Giriul od II!, h'orravilla 

(II* i t t lovniKi t r i e s t i n o emigrato 
e disertore duU'osercitu austriaco, oerci 
di nocuparai in qualsiasi iinaito lavoro, 
pur di poter vivore e procacciare ti pane 
alla propria oioglio e ad un bambino. 
Egli ha percorso gli studi ginnasiali, « 
a-rebbi capace in qualità di scrivano 
presso qualche ufficio. Ila pretesa mo­
destissimo. 

In lir'ZZ'irs richieste al nostro Ufficio. 

e caro amico cav. Uatlo Magnico, terià 
questa aerii, come abbiamo lori annun­
ciato, in una delle siile della e Società 
degli impiegati civili •. 

ConciliazionoV Quale'? 
Se pensiamo all'opera di Carlo Ma­

go 00, pensatoro e poeta; se ricordiamo 
i suoi versi < Pax», pubblicati tempo 
addietro nei nostro giornale, e che fanno 
parte di un suo poema giovanile, forse 
CI è dato conoscere qual è la concilia-
ziona ch'egli nobilmente vagheggia. 

La conciliazione, cine, di tutte lo 
chiese, di tutto le credenz-), di tutte le 
scuo:o fi!oaofichi>, colla religione certa, 
positiva, sperimentale, del bene umano; 
la pacilicBZione universale dello spirila 
nulla inguine, ohe c r e i il voro, e nel­
l'amore, cbe vuole il bene; l'uuilà iir-
monioa od equilibrata di tutte le en­
tità etichu dell'uomo 

Ma, lo sapremo questa seni, se ci ap­
poniamo al vtiro. 

Certamente il tema è vasto, nobile, 
arduo; degno però della menta, degli 
studi e del cuore di Carlo Magnico. 

S w c l c l j t f r a g l ' i i u p i r g u t i c i ­
v i l i * Sono invitati i soci colle loro 
famiglie alla coiiforenza che 11 cav. ilott. 
Carlo Magnioo terrà questa sera alle 
oro 8 1 meztsa nella sala maggiore della 
Società, I,a Presidenza 

( ; r i 8 i . . i . . o r n u i n n n t n i v i . Ci si 
assicura ohe in seno alla civica Coin • 
missione all'ornato sia sorta una di­
sparità di veduto in merito uU'appro-
vasloue o meno di una domanda per 
collocamento di una lapide sotto io ar­
cate del Cimitero Monumentale. 

L i Oommissioue, essendosi divisa in 
due partiti a forze eguali, l'uno cho vo­
leva mantenuta ferma la massima altre 
volte stabilita di lespingere tili do 
maude, l'altro che vi ora invece favo­
revole; fu rimorsi la cosa alle decisioni 
della Giunta, la quale avrebbe espreseo 
il parere di accogliere la domanda; e 
da ciò la rinuncia di due o tre membri 
della Commissione. 

Ei» u o u i l i i i i ( le ts l l s t r a i i l o i . 
Ieri nella seduta ordinaria della Giunta 
Municipale, tra altri aggetti d inrdua-
ria amministrazione, ebbe luogo la no­
mina degli stradini comunali. 

S'rcstlto «leliit Crncn l'Ossa 
U u l l u n M . — 29.a lìatrazione del 1 
maggio 1893 eseguitasi in Roma. 

Obbligazioni premiate : 
Serie N. Premio Serie N. Premio 

L. 15000 3997 3 L. 50 
2000 4447 38 » 50 
2000 
1000 
1000 

500 

CaONAGàJTTAUMA 
I i a i u c t t t t i ^ l l u i r n i r i » » • c u i n i i t . 

V u l | t e . lurinattina il regio Provvedi­
tore agli atnJi cav. Vincen/.o Gervaaio 
si recò alla palazzina del comm. Marco 
Volpe in Chiavria por fargli consegna 
deila medaglia d'oro, che, come ò noto, 
gli fu conferita dal Ministero della P. 
I. per la illuminata opera t!i benefi­
cenza che fra breve, a suo merito, sarà 
un fatto compiuto. In uno alla meda­
glia il cav. Gervasiu consegnò al comm. 
Volpe un diploma, ed una lettera dal 

B717 32 
9325 33 . 

10268 11 • 
777 38 . 

6S33 a . 
5677 21 . 
7977 3 . 
143 14 . 

50 
51) 
50 
50 
SO 
50 

4447 38 
5588 8 
5tì06 83 
6339 41 
7332 33 

600 10122 46 
50 10352 43 

Obbligazioni rimborsabili in L, 30: 
Serie dal nnmero 1 al 50 

2748 2899 2908 4489 8128 8215 
9553 10171 10707 11410 11626 11964 

r<nv«P!i-nutl«. Ieri alle 5 pam. fu 
medicato ulI'Oapitale civile Antonio 
IBalliuu d'anni 18 da Povoiuttu il quale 
aveva riportato una ferita lacero-con-
tuaa alla falange ungueale dell'indice 
della mano sinistra. Tali lesione è gua-
ribilo in meno di dieci giorni salvo 
complicazioni. 

Si creile che il Dallico abbia ripor­
tato detta ferita mentre era intento al 
lavoro. 

BANCA DI UDINE 
ANNO XXI. 21"F.flE»(;uio 

VAVlVXt.n HUCIIAI.K 

Amaiontaro di N. 10470 Aiioni a L. 100 . . • \'- 1,017,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 d e c i m i . . . » 523)500.— 

Capitale elTottiviimento versato . L. 523,500.— 
l'ondo di riserva » 295,183.40 
l'ondo eveiilcnzi! » 17,650.- -

Totale . L. 836,333.40 

SIVilASEIONIi: UISNIilU/ll.K 

31 Marzo ATTIVO. 30 Aprile 
L. 523,500 -- Azionisti per saldo azioni L. 623,500.— 
» B1,84.').0B Numoriirio in cassa » 63,132.U 
<• :),87d,660.t7 Portafoglio » 3,883,380.75 
> •16,005 75 Effetti in protesto e solferonza » 46,000.75 
> 567,887.71 Antccipazioni contro ilepnsito di valori e merci. . » 679,364 11 
» 765,909,81 Valori pubblici » 682,602.60 
» 4,000. ~ Cedole da esigere » 4,000.-
» 740,~'30.53 Conti correnti garantiti da deposito » 821,3:0.49 
> 283,216.76 Detti con banche e corrispondenti » 304,211.77 
» 69,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . » «9,000 — 
> 174,000.— Deposito n cauzione dei funzionari » 17'4,000.— 
» 2,271,466.48 Deposito a cauziono untocipiizioni » 8,365,533 8ii 
» 1,332,422.75 Detti liberi » 1,661,009.55 
» 25,141.48 Speso di ordinaria timininistrazlono e tasse . . . > 33,492.21 
LIÓ,971,095.J.O 1.^1,240,586.00 

PASSIVO. 
L. 1,047,000.— Capitale L- 1,0-17,000.— 
» 295,183.40 l'ondo di riserva > '205,1»3.40 
> 17,650.— L'ondo eveniouzu > 17,650.— 
> 3,500,109.86 Conti correnti fruttiferi » 3,420,241.51 
» 1,577,352.08 Depositi a risparmio » 1,995,631.95 
> 48,072.82 Creditori diversi o banche corrispondenti . . . . > 132,66218 
> 5,111.82 Azionisti per residui interessi e dividendi . . . > 3,11582 
» 2,445,406.48 Depositanti a cauziono » 2,539,533.2» 
» 1,532,422.75 Detti liberi » 1,651,009.55 
» 103,625.89 Utili lordi del corrente esercizio » 128,508.96 
L. 10,971,995.10 L.n,240,686.60 
— ^-^^^ VdiM, 30 aprile 1893. " " -'•:== 

11 Sindooo 11 Presidente II Direttore 
I>. IlBS,I,IA V. KKCHI,Kn G. HBnCASOHA 

0|>craxl»BsE oi'ilSflsisrio slfólln B a u v a . 
Ricove denaro in 4;i>n((i> Coprcs i to Frssttlfl'eri» corrispondendo l'interesse del 

3 1/̂  "/o con facoltà al cjrrentiatn di disporre di qualunque somma a vista. 
3 V« dii'liiarando vincolare U somma almeno sei musi. Nei versamenti in Conto Corrente 

vorranno accattato senza perdite le cedole scadute. 
Kmette E.ilsa*ettS d i HI«|tarBulo corrispondendo l'interesse del 

4 Vo con facoltà di ritirai e fino a L. 3000 a vista. P.er maggiori importi occorro Un 
preavviso di un giorno. 

Gii interessi sono netti da ricchessa mobile e capitatizsatiiU alla fine tSogni semestre. 
Accorda Aisteeljiiazlasil sopra : aj carte pubbliche e valori industriali ; b) sete 

greggio e lavorate e cascami di seta; e) certificati di deposito merci. 
Sconta Vaanbla l i almeno a due firme con scadonza fino a.sei mesi.> 
C e d o l e di Rendila Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apro C r e d i t i Isa CJoutu Corpesste garantito da deposito, 
Rilascia immediatamente Asisessifi i le i IKanoo d i Mapoll su tutte le piazze 

del Regino gratuitamente. 
Emette Asscgs i l a wlsta f e h è q n e a ) sulla principali piazze di A n s t r l a , 

ii'rniiolH, tììttrosassla, l i sg l s l l t e r ra , AiueB*i«'a. 
Acquista e vende V a l o r i e Vl to l l I n d n s t r l a S l . 
Riceve V a l o r i lis Csiaitndia come da regolamento, ed a richiesta incassa o 

cedole o titoli rimborsabili. ' 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale Ueitoisltorlo recentemente costruito per questo servizio. 

l'.serflisce 1' Bilsiattorla d i Udisse. 
Rappresenta la Società l 'Auoora per Assicurazioni sulla Vita. 
L'u il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movlssscssta del Cositi Corrent i Jtrsittlforl. 
Ksiatenti ni 31 marzo 1893 L. 3,500,109.86 
Depositi ricevuti in aprile 1893 > 702,774.34 

L. 4,202,884.20 
Itiniboisi fatti in aprilo 1893 » 782,642.69 
lìsisteuti al .30 aprile 1893 L. 3,420,241.51 

lUovlssiessIu de l ISepoNltl a ì t lN| iarnsto. 
lìsisteuti al 31 marzo 1893 !.. 1,977,352.08 
Depositi ricevuti in uprilo 1893 » l'0,862.13 

L. 2,128,214.21 
Rimborsi fatti in aprile 1893 > 132,532.26 
lìsistenti al 30 aprile 1893 L. 1,995,681.95 

Totale dei Depositi L, B,4ie,»]»3.4« 



IL FRIULI 
A v a a l l i . . A v a n d l . . Nella fli-

stints Macelleria del signor Alessandro 
Morgante in MeroatOTecohio, domani, «a-
bato, sarà in vendita una fresOB e groaaa 
partita di oapretti appena pervenuti, al 
prezza eooeziouale di centesimi S O il 
ohiliigramma. 

Ita qualità, il prezzi ed il peso col 
quale ai trattano gli avventuri, f<> spe­
rare al sottoBoritto uno cmercin che aia 
gfoporzionaio a tutt» le me cure ed 
anohe al suol sacrifici per accontentare 
la sua numerosa e rispettabile clieutola. 

Udine, B maggio 1893. 
Alessandro Morgante. 

Il snttoacritto curatore ai l)eni dei 
miuori Wilua, Elda, Ester, Alida ed 
Enrico Ghlggìnii, In torza della Sen­
tenza 21 agosto 1H91 del Tribunale 
misto di Alessandria d'Egitto e dal 
Decreto 28 ottobre 1892 del Tr.buuale 
di Udine, avverte che non rioonoeceri 
né pagherà debito qualsiasi incontrato 
da chicchessia in nome del minori 
predetti. 

Udine, 8 maggio 1893. 
Avv. 0. A, Ronchi 

Ieri, alle ore 11 e mezaa ant., dopo 
lunga e penosa malattia, munita dei 
conforti della religione, cessava di vi­
vere 

Maria Mansuiti De Sabbata 
d'anni 39, 

Il marito Carlo, i figli Sino, Maria, 
illargberita, Giacomo ed Ernesta, i co­
gnati Carlo e Italia Handiini, e gli altri 
parenti e congiunti, addolaratia^imi, ne 
danno il triste annunzio e pregano di 
essere dispensati dalla visite di condo­
glianza. 

(Jdlne, 5 maggio IBQS. 
I funerali seguiranno quest'oggi alle 

ora 3 poni., nella Chiesa Parrocchiale 
di San Quirino, partendo dalla via Ti­
berio Deoiaui u. 19. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

4 » 5 - 93 loro 9 a.|ore 3 p. ore 9 p, glor. 5 
K . rid. » KT 
Alto m. 116.10 
Uv. del mare • 
Umido rati. 
SUto di oUlo 
Acooa oad, m. 
^(airfisìoae 
l(val.KUoiii. 
Term. wnligr. 

1 
768.7 7B2.8 7B8.B 

U 83 47 
misto misto misto 

NW W B 
S fi 1 
18.2 ai.s 17.6 

764.9 
63 

oop. 
goooê  

E 
16 
18.4 

Tomparatur&(m8SBÌmB S4.4 
. (mìnima 10,0 

Temperatura minima all'aperto 9.2 
NelU sotto 104 8.2 
Tenipo probabile 

Vanti freachi quarto quadranto7 Ciólò~aarono 
con qualche iamponlè. 

PARLAMENTOJJàZIOMLS 
QAUSEÀ O H SEPUIAII 

Seduta del 4. 
Presidenza ZANARDEIiLI 

Si apra la seduta alle 2 e 10. 
I l deputata Agnini domanda la pa­

rola sul verbale. 
Zanardelli; — Perchè? 
Agnini ! — Protesto perchè ella ieri 

mi tolse la parola, f o n , 0lolitti mi 
chiamò sobillatore: invece fra gli operai 
misi sempre la pace. 

Zinardelli: — Ma ella non ha diritto 
di riaprire l'incidente. Vogliamo rico­
minciare daccapo ? 

A{;n'ni; — So la Camera ha coscienza... 
(rumori fortis'simi}... deve lasciarmi 
par'iire! 

Ziinnrdolll; — Ebbene, voglio onn-
tentnrlii ; chi crede che l'on. Agnini 
abbia diritto di parlare, lo invita ail 
alzarsi. 

Si alzano tre o quattro persone fra 
le risate generali. 

Zanardelli : — Vede cnraa la Camera 
risponde ai suoi appelli? 

Agnini brontola frisa generali). 
Trasmessa alla Commissiono perma­

nente pnl regolamento della Camera una 
mozione dell' on. Pulci, afiìnchè le di-
missioni del deputati, la cui elezione fu 
dichiarata contestata, non possano essere 
comunicata alla Camera se non dopo chn 
la giunta dalle elezioni abbia preso le 
sue deliberazioni sulla elezione stessa; 
l'on. Faginoli, sottosegretario di Stato 
al tesoro, risponde all'interrogazione di 
Centurini, sui Criteri che inducono il 
Governo ad usare ai detentori di ren­
dita italiana intestata un trattamento 
diverso da quello nsato ai detrntori di 
rendita al portatore, nel pagamen'u degli 
interessi, e dice ohe il Governo crede utile 
studiare la queatioae nuche dal punto 
di vista dei possessori dai titoli nomi­
nativi. 

Dopo di che l'on. Lacava presenta il 
sospirata progetta per la madiftoazioni 
alla leggi vigenti sulla caccia, e ai con­
tinua l'esame del rendiconto consuntiva 
per l'esercizio 1891-92 del quale si appro­
vano senza discussione tutti gli articoli. 

Si dlsonte quindi il bilancio della 
marina per l'esercizio 1893-94. 

L'on. Levi propane la pregiudiziale, 
ma Qiolitti sostiene che la proposta 
Levi non è giustificata. 

Levi non insiste nella proposta, la­
sciando a ciascuno la responsabilità del 
proprio operato. 

SI apre quindi la discussione generale. 
Prende la parola l'on. Fortunato, e 

pronuncia un lungodiscorao. Parla quindi 
l'on. Pullino sulle costruzioni navali, e 
si rimanda a domani il seguito della 
discussione, 

L'on. Zanardelli comunica nuove in­
terrogazioni fra cln una dell'onorevole 
Giovagnnll sull'atteggiamento delle au­
torità politiche austriache di fronte alla 
manifestazioni di simpatia della popo­
lazione triestina verso i Reali d'Italia 
in occasione delle loro nozze di argenta. 

Panizza presenta la relazione sul pro­
getto di bilancio del Ministero dell'in­
terno per l'esercizio 1893-94, e quindi 
si leva la sedata alle ore 5 e mezza. 

Vertenza chiusa 
I padrini dell'on. Rosano e dell' ono-

ruvole De Martino, in seguito ad un 
secondo abboccamento fra loro, giudi­
cando sullo scambio delle parale vivaci 
avvenuto ieri l'altro alla Camera, repu­
tarono Ingiustificata la domanda di ri­
parazione d'onore e dichiararono chiusa 
la vertenza. 

Gara straordinaria nazionale 
di t iro u s e g u a 

Ieri mattina nel poligono a Tur di 
Quinta s'inaugurò la gara straordinaria 
nazionale e settima provinciale di tiro 
a seguo, con l'intervento di unmeroai 
tiratori di Roma e di altre Provincie. 

Vi assistettero il conte di Torino, i 
generali Careuzì e Sin Marzano, il pre­
fetto, Menotti Garibaldi e molti invitati. 
Il conte di Torino aperse la gara con 
quattro colpi felicissimi. 

BOLLETTIfdO DELLA 
UDINE, 5 maggio 1893. 

BORSA 

n c o i l U n il apr i 28 apr. S9 apr. 1 mag, 2 mag. 3magg. 4 mag. i mag. 
97.05 97.06, 97.10 97.05 97.10 97.16 97.20 97.05 
97.10 07.10 97.16 I7.17i/,l 97.15 97.20 97.26 97.10 

Obbligazioni Asse Ecoles. 5 */i • • » • ' . ' / . 97.1/, 97.1/, 97.'/.' 97.'/, 97.'/, 97.'/, 97.", 
Ol l l l l igKXlOl i l 1 Porrovie MerldiotiaU ex coup.. . . ' 312.— 3 1 2 . - 3 1 2 . - SU.— 3 1 2 . - 312.— 813.—' 812,— 

i 3 •/, Italiano ; 804.— 804.— 8 0 3 . - 804.—' 304.— 303.— 804.— 304.— 
Poudiarla fìaaoa Naaionalo 4 Va > 495.— 495.— 496.— 496.— 4 9 6 . - 4 9 5 . - 495.— 496.— 

4 </, . ' 
> 6 •/• Barn» di Napoli . 

BOI.— 602.— ÓOI.— 801.—,602.— BOl.- 6 0 2 . - 602.— 4 </, . ' 
> 6 •/• Barn» di Napoli . 460.— 4fl0.- 4 6 0 . - 460.— 460.— 460.— 460.—' 460.— 

470.— 470.— 470 . - 470.— 470.— 476.— 470.—! 470.— 
Fondo Gaaia Riap. Milano B % . 508.— 608.— 608.— 608.— 608.— 608.— 608.— B08.— 
PhMtlto Provinola di Udina . . . . loa.— 102.—! 102.— 102.— 1 0 2 . - 1 0 2 . - 102.— 109.— 

A a l o i a l 1 1010.— 1311.—'l308.- 1806.- 1305.- 1305.- 1B05.— 180.1.-
k di Udine 1 1 2 . - lia.— 112.— 112.— 112.— 1 1 2 . - 1 1 2 . - 112 . -
• Popolare Friulana 1 1 6 . - 116.— 116 . - 112. - 115 . - 116.— 116.— 116.— 
B Cooperativa Udiaosj . . . . 33.— 33.— 3 3 . - 88.— 88.— 8 3 . - 8 3 . - 88.— 

1100.-
268.— 

87.— 

noo.— 
2 6 2 . -

87.— 

1180.-
21)2.-

87.— 

1100.-
263.— 

87.— 

1100.— 
2 8 2 . -

8 7 . -

1100.— 
264.— 

87.— 

1100.— 
268.— 

87.— 

1100.-
268.— 

87.— 

noo.— 
2 6 2 . -

87.— 

1180.-
21)2.-

87.— 

1100.-
263.— 

87.— 

1100.— 
2 8 2 . -

8 7 . -

1100.— 
264.— 

87.— 

1100.— 
268.— 

87.— 
288. 

Boclati Tramwia di Udine 

1100.-
268.— 

87.— 

noo.— 
2 6 2 . -

87.— 

1180.-
21)2.-

87.— 

1100.-
263.— 

87.— 

1100.— 
2 8 2 . -

8 7 . -

1100.— 
264.— 

87.— 

1100.— 
268.— 

87.— 87.— 
V ferreria Meridional i . . . . 700.— 702.— 700.— 702.— 7 0 2 . - 704.— 704.— 701 
w « Mediterranea. * . 608.— Ó65,— 5 S 4 . - 666.— 665 . - 5 5 6 . - 5S6.— 652.— 

C n m b l e « a l u i n 
104.4C 101.85 104.80 104.30 104.30 104.30' 104,30 104.40 
ia8.4C 128.30 128.30 128.30 123.30] 125.'/»' t28.m 128.40 
2IÌ.24 

218.'/. 
28J20I 26.24 

216.V.I 214.1/, 
26.24 

£14.'/. 
88.24 26.27 

ÌU.'W 2 1 4 . -
26.27 

214.— 
26.36 

Austria e Baucoaoto . . . . » 
2IÌ.24 

218.'/. 
28J20I 26.24 

216.V.I 214.1/, 
26.24 

£14.'/. 
88.24 26.27 

ÌU.'W 2 1 4 . -
26.27 

214.— 214.--
20.80 20.81 «0.81 20.81 20.811 20.8! 20.33 20.84 

l l l t i a n l d l s p i a e c l 1 Chinsnra Parigi eu coapoua . . . . 92.86 92.9! 92.9^ 02.92 93.— 98.— 92,96 93.— 
la . Boulevarde, oro 11 */i pom.. . 92.92. 9J-92 —.— 99.96 —.—1 98.06| —.— 93,06 
Tendeiua calma l 1 1 1 1 

Il progetta militare tedesco 
Hi I t o i r l i i t é g 

Nella sedutudi ieri, Capriviallusoatlapos-
sibilila delia sciog'imeato del Hiiohstag, 
e Bebel, noci ilista, dichiara che se il 
governa in ciao di elezioni a lui con­
trarie tentasse menomare il snfTragìo 
uuiversale, questa rivoluzione in alio 
potrebbe provocare facilmente una ri­
voluzione in basso. 

Nri circoli parlamentari dicesi che 
l'Imperatore abbia gi& accordato a Ca-
privi la facoltà di soioglior» eventual­
mente il Reichalag, causa, evidente­
mente, 1 contrasti che ai oppongono 
alla legge militare. 

CONTINUI PERICOLI DELLO CZAR 

Lo czar, la czarina e la granduchessa 
Xeiiia corsero iu Crim.ja grevlsaimo pe­
ricolo dì morire annegati. Attraversando 
un piccolo ponto in carrozza, questa al 
rovesciò. 

La coppia imperiale nonché In gran 
duchessa Xenia caddero nel fiume. 

Accorsero i cosacchi che seguivano 
la carrozza imperiale, aiutando al salva­
mento mediante una, barca. Lo czar, 
che è robusto ed esperta nuotatce, si 
era caricato sulle spalle l'imperatrice e 
la principessa avennle. 

l 'n'altra versioue lascierebbe credere 
invece che il ponte ara stato tagliato. 

GRANDE IN0NDAZ10NÌ3 IN CHINA 

Si ha da Pechino : 
Il fiume giallo straripò la seconda 

volta presso Long-katoo, inondando do­
dici città e &U0 villaggi. 

Vi sono parecchie migliaia di anne­
gati. La desolazione è spaventosa. 

I superstiti fuggono a Tientsin. 

NOTOiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Umberto in Germania 

Si assicura che il re abbia 
promesso all' imperatore Gu­
glielmo di amlarlo a visitare 
nel 1894 a Potsdam. 

Per gli stranieri in Francia 
Parigi à •— Alla Camera 

s'intraprende la discussioue di 
uu progetto secondo il quale 
gli stranieri ch'entrano in Fran­
cia sono obbligati di fare, sotto 
pena di ammenda e di espul­
sione temporanea ovvero defi­
nitiva, la dichiarazione di resi­
denza. 
Ammutinamento di soldati belgi 
Bruxelles i — I soldati del 

genio a Brakem si sono am­
mutinati; essi si lagnano del 
vitto. Le autorità militari si 
sono recate sui luogo. 
Le inondazioni negli Stati Uniti 
New York 4 — Le inonda­

zioni nell'Ohio causarono una 
ventina di morti. 

Inondazioni sono segnalate 
pure nel Missuri e nel Minne­
sota, 

IVOTBi ACilSICC»!. E 

È probabile che avvenga un ro­
vinoso ribasso nel prezzo dei 
grani ? 
Valenti economisti inglesi ed ameri­

cani si sono sforzati, in questi ultimi 
tempi, a dimostrare non essere proba­
bile che avvengano nei prezzi del grano 
ribassi forti, come quelli verificatesi pel 
quinquennio anteriore al 1888. È dif­
ficile però di puter esprimere nq giudizio 
sull'attendibilità di questi pronostici, 
inlorna ai quali sorgono anzi dei dubbi, 
se si osservano le oscillazioni subite dal 
commercio del grano in questi ultimi 
due anni, le quali non corrisposero af­
fatto alle aspettazioni. Infatti, due anni 
or sono si diceva dagli uffici di stati­
stica ohe s'incaricano di tener dietro al 
movimento mondiale dal frumento, che 
lo stock mondiale del grano era tanto 
assottigliato, ohe anche nel caso In cui 
si fossero avverati nniversalì abbondiintl 
raccolti per due o tre anni consecutivi, 
i prezzi del grano non avrebbero dovuto 
subire rilevanti ribassi. Invece si ebbero 
ribassi imprevisti notevoli, ad onta che 
il prodotta del ginuo, negli ultimi due 
anni nou sia stato in generale intera-
menta soddisfacente, 

Non ci sforzeremo a ricercare le causo, 
cui devono attribttir.ii questi erronei ap­
prezzamenti. Riportiamo invece un bruno 
di una e rcolaro, diretta tettentementii 
dal Minisiero d'agricoltura degli Stati 
Uniti agli agricoltori del suo paesf, 
dalla quale risultano evidenti le preoc­
cupazioni del Governo della grande re­
pubblica americana, per timore che ai \ 
verifichi nuovamente la orisi dell'abbon­
danza noi mercato del frumento. 

• È prevedibile» dice il ministro Rusk | 
agii agricoltori americani, • in un avve- \ 
nira non lontano, ohe la produzione del 
frumento diventi eccessiva e che ne 
risulti un'inondazione di questo cereale 
sul mercato mondiale. Btsogua peto ò 
che gli agricoltori badino seriamente a 
limitare la coltura di questa pianta: 
l'esperienza del 1891 insegni. Qualora 
si coneiden la coltura del irnraento nel 
mondo, non è possibile disconoscere un 
aumento p.'ogressivo nella produzione. 
Se | j raccolta del frumento nell' anno 
decorso, ad onta dei cattivi prodotti di 
molti paesi, potè superare il bisogno, 
devesi ciò attribuire alla diffusione ed 
al perfezionamento di tale oiltura. 

Merita speciale attenzione il fatto, 
che la liusìia, ad onta dei cattivi rac­
colti verificatisi in parecchi governi, è 
stata in grado di gettare sul mercato 
mondiale nou menu d! 103 milioni di 
bushela di frumento; oibene questa ci­
fra sta poco al disotto di quella, ohe 
l9 stalisiiohe ci offrono come media del 
raccolto degli ultimi 4 anni e supera 
quella della media produzione dell'ul­
timo decennio iu quello stato. E questa 
cifra apparisce tanto più degna di nota, 
qualora ai ricordi che il divieto d'uscita, 
che colpi i cereali ver^o la fine dell'anno, 
fece in quell'epoca cessare l'asportazioue 
del grano dalla Bussia. 

Riesce quindi assai temibile, che av­
venga anche pel grano, quanto è avve­
nuto pel catane! ohe cioè la spropor­
zione fra la domanda e l'offerta possa 
causare straordinari ribassi anche in 
annate di normale raccolta, qualora gli 
agricoltoii non pensino in tempo a di­
minuirne la produzione •• 

Orbene, che cosa possono fare nelle 
coudizioni nostre gli agricoltori per at­
tenuare i possibili danni di on forte 
ribasso nei prezzi del frumento? A mio 
parere nnll'altro, che cercare di dimi­
nuire il costo di produzione; quindi la­
vorar bene le loro t ene e ooncimarle 
abbondantemente e razionalmente specie 
eoi concimi artificiali. I proprietati, sia 
che abbiau terre iu eoonomia, sia che 
le abbiano affilate a mezzadri o coloni, 
forniscano con larghezza il capitala ne­
cessario per acquistare concimi; sorve­
glino che ì lavori colturali aleno fatti 
a dovere e anche se il prezza del grano 
diminuirà, la coltura ne sarà tuttavia 
rimunera trice, 

D. P. 

Corrisre commeroiala 
Sete. 
Milano, 3 maggio. 

Nulla di meglio a registrare sul mar­
cato odierno, ohe passò iu piena calma 
d'altari, ma invariato nelle oondiziani 
generali, poichù se qualche rivendita a 
prezzi f'cilitHti si va facendo, non à 
men vero cho 11 produz'one seria man­
tiene ferme le pretese, ben pooa Influen­
zata dall'attuale e non imprevisto pe­
riodo di riflessione. 

La penuria di trausazionl e la dispa­
rità nelle vedute rendono perciò quasi 
itnpoiisibili le quotazioni, in oggi basate 
solamente snll' incontro. 

Sujalti Alessandro, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
ricostituflntedepttra' jue 

del prof. Siovanni Pagliari 
Premiato con widici medaglie 

quattro delle quali (taro 
Da oltre due anni alle persone debilitate 

per malori esaurienti, nell' anemia, ntlla 
clorosi, e in certo formo di dispepsia, 
pi-eacrivo nella mia pratica privata, eoe 
felice successo e risultati oltre ogni dira 
brillanti, il Verro Panelliirl. 

La pronta sua assimilazione lo rende bo-
nissiino tollerato in tutte lo età, e di tale 
efficacia da dargli la pretarSDia a qualsiasi 
altro fòriuggiiioso, tenuto anche in conaide-
ratiane che non lascia ai pazienti né pesan­
tezza di slom.ico, nn stitichezza; por cui i 1 
Ferro Pagliari neirinfiacchimeato ed ni 
molti casi di impovoriraon'o quantitativi: 
0 qualitativo del saa^tte, è a reputarsi il 
migliore tra i rimedi tonico ricostituenti 
Un ora conosciuti. 

Castolnuovo deil^riuli & dicembre 1S90. 
Dolt. Seconde Brijai. 

Trovasi in tutto le farmacie al presto di 
lire 1 la bottiglia. 

Avviso interessante 
Nuovo lavoratorlo di tappezzeria 

Piazza del Duomo n, i. Si eaegalBoe 
qualunque lavoro a prexci disoratissimi. 

Slastici per lettiere da 40 mole bene 
condizioDati, non da magazzino, garan­
titi, per sole lice 28. 

(Un mii iiim.i iiaii ••. fftii •••.••iniMH 

I INCHIOSTRO! 
Ij indelebile per marcare la lineria, i 
' premiato all'Esposizione di Vienna ; 
/1873, Lire UNA al aacone. Si vende 
I all' Ufficio Annunzi del giornale il 
i «Friuli» Via Prefottitra n. 8, Udine. 
' 11 

i SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MAECHESI succBAEBAEO 
Udina - Maroatoveuchio N. 2, di fianoo al •Calli Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento Stoffe alta novttà 
per la stagione di l*riiiiavera-K»tatc 181>8. Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temes! alcuna 
concorrenza. 

'faglio speciale per abiti da i«lsitoi*a 

Merce pronta confezionata 
Vestiti completi d a L . H a L . 60 I Calzoni tutta lana d a L , 6 a L . 18 
Soprabiti mezza sta- I Sacchetti Orleans, tela 

giona . . . • 14 » 45 ( ed alpagas . . » t » 20 

Assiortiinento linpermeabiil 
SI oonservano Palliooerie nella stagione estiva garanlandois dal tarla 

P K B K X t V I S S E - PHOSri' .A. CA.SSA. 

® 

ì 
> 

Avviso interessante 

Manifatture Urbani Raimondo 
ex Stuffari 

KJdiue — l*iaxxa 8. CSIacomo — Udine 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagiono in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 

[ specialità in Biancheria. 
I Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e fjingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 



I L F R I U L I 

Le insemoni per il 11 WriuH si r l ietodo esclasivamente presso l'Am «iniìt azione del Giji-nale in Udine 

[PILLOLE^BLANGÀRDI 
., all'Ioduro di Terrò inalteraWle • r 

APVtlOVATE DAU,'\f.i;kDl!Mll l'i MBOiClN». Bl PABKlt ^ 
E PER«tK31A LAVENtllTA IN ITALIA V, 

C0« PAtmetPAtiaKE oKt. «ifiurr/io octi.'/wr£«-vo A nOMA r 
in td'li^ flfl -'1 l> <''"''"' '"'""'• ™ 

*5 Pnitocipniiao dello pTopiictii ai'll'fof»o e ilei l^ 
iX JCorl-OiqueitnPitloli-Vi'npiiiopruacritloiluimeaiciila K 
2 «Uro qunrimCniini In tutti' qucillo nini ittit' ove occorre ^ 
3 uu'cnorgica rum Apur.i(.vrr, rinirlUiiriile, fi-inujimia. jp 
5{ EMO (iirronn n'. infilici un ii(;i'nto tcrnpcul'ico tloi ^4 
IM più cnorgloi per iatimoliin: l'orfrnniBino e modilìcuro V 
À le costltualoni liufiiticln-, tlcholi n nfricvollto. »• 
A ^gSf N. J3. — Cffmaprait <li pirsna « aute/ìtlalti do/Iti »arB t* 
^.IHnoiefli Vlntitìnytlr csigira 1/ 
1! natfcitillla à'urisntoriitlm, la notln 
'.'i/mi nul «««lo, 0 II 631'» MI'VMoni 
} den Faljrloantii. 

FAnMACISTA A l'AniOI, HlMÌ BONAPAP.TK, 49 
(Ini Pillata 4Cr,UenA ceatfgr. U,03 di toiluta ih ierro pira imUtnliìlt, -

,,y«n(lìiii autorizzata dal CoDSigìio superiore d'Igiene. 

AmmiA GENERALE D'AFFARI 

UFJFICIO DI COLLOCAMENTO 

UDINE - E N R I C O OIUL.f ANI - UDINE 
1 ' . Ili 1.1 j ' * . i ' • 

VIA DANIELE MANIN N. 7. ' 

CAIovADft t f fentao inqucnBie , con 
scttmitiimiia llrr, cerco, accompagnarsi con 
ragaìnia, oppure vedovii sia esporta'in tutti 
h'ràti tU euM, piasMa 12 o W.lìOO lire. Ri' 
toigtrsi olsig.trontaclnquennli N. 132 ferma 
itt'Poata. Udme. — Mttssima segretezza,, 

,'^rarnmn'i illmiianlblll Itapprcscn-
loiiti, Viagsiutori, Ainmilistralori, Mugaz-
limerii'bireitori, C'a<gìeri, Segretari, Ragio­
nieri, Còhtnbii, Corrispaqdenti, Agenti,di 
campagna ecc. Serip referî nzo. 

djéretiiil Vacilla coIsratK per sedie; 
caBipi'oie'o'pi'etio. '; 

It* t e t t a r s i Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

C!eircnsl s o c i e disponga da lire 4000 
a lire ^,<>,,ps<:. ,f,V>l"Pm? maggiormcntii 
nn ncgoilo Mn'o'wiiito iiel'centro della 
citta, come pnr« Io si cedercìiboa condi­
zioni diversa, >i 

.Blovane trentenne cerca occupsrsi come 
coccliiere, Ottimo referenze. 

Clesrnasl'giovaneUa brava di lavorare 
nelle macchino da oaìxe e maglierti, che 
sappia incominciare le calze dalla gamba 
alia pasta ; .ottime condiiììoni, 

Qa^ ^i|i<>ni>i')il.lire) laille a veaiimila. 
Ba' 4'<^nMr»ì casa 'civile con 40 campi 

terra presso.Cividale, 
In fmgàgatl; d'affittarsi il secondo up-

partamebto con e sènza mobili, sala corte, «ce. 
VloiìkOi età 40 anni,,cerca posto come 

gsstatdo : buonissimo referenze. 
falovRUC v e n t e n n e con liceiizs tec-

nicn iteli», occuparsi presso buona ditta 
coitimerciate pdi* là'tenitura' registri e cor-
•rispondeoza. î • ;'j '.[')' i. / , ,' ' , 

Cltavane cerca occuparsi in un nego-
ilio mjmifatinrQ ;' (juijne ,rpff i«nz«|. 

I .oeall ed appartamenti diversi in ogni 
punto della cittii. 

Eia ven«l«E>9l un < Landeaux », un 
carrettino, sei finimenti (fa cavallo, una mac­
china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi. 

Uà vcHiBerHl grande iocple con 12 
campi uniti, presso Udine. 

eterea»! giavìim trentenne per aegar,h 
inauifatture e conosca la partita ramo fiori 
por la piazza di Milano, linone referenze. 

Vendesil un armadio, due letti ferro 
a numero 10 sodio. 

Coreani ragazzo apprendista scrittorio, 
CervKKi rappreaeiitiinte dì buone e serie 

case di commercio. 
t^ereaul grano rosso e bianco, quintali 

1500 per spedire a Treviso. Rivolgersi con 
campioni. 

Arattasil sala con attigua stanza nel 
centra dulia citta. 

m rl<!Crea in Provincia negozio piz­
zicagnolo aia bsne avviato, si darebbe buona 
cauziono. 

< '^aiaNA s a l a l e cedasi avviato caffè in 
Proriiioia. 

Cercaci signorina educiita, sappia di-
simpegnaro lavori di osa ; inutile presen­
tarsi senza buone referenze. 

t;ii>i'ane, d'onn i 22, cena occuparsi in 
negozio pizzicagnolo Buonissime referenze. 

Arattaml, anche subito, appartamento 
con 7,̂ tanzc obbliitate e tiisobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, legnnja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

Ceceas l socio capitale 1000 a 2000 
lire, per .lyrillupparc , maggiorraenle una a-
zienda gi^'avviata; capitale assicurata 

VcreuNl da comperare una casetta da 
\\h lOOO » S'Odo. 

Àcqna di Petanz 
cnrbniilpn, lUìcu, 

gnKoHH, aiitfepidemica 
molto saperiore alle Vichy 

e, Qiissliubler 
ecoellentlssima aoquii da ttivala 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Uiovunni, 'r»ti, Saglione, 

Lapponi, (̂ uirii!'). Chierici, V. V. Do-
HBtf, Crespi, Ceiotli, Marzuttmi, Pen­
nato, od alici illustri. 
Unico concesuionnrio por tutta l'Italia 

Al, V . a8.«S>l>(» - O d i n » - S u ­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

SI vende nello Farmacie o Drogherie. 

4 Tord-TrSpe t 
1 mdiiliiiifi! id'.iruitmi dei COPI, r 

i 
SORCI, TAI.riì. " Raccomsinaî l 1 ^ 
pCfclii- non HTÌCOIOSO per gli ani- Br 
miili (iotnesttcì corno la pasta \m-
(IBSO e altri prrpiirati. Vendesi H 
Lire 1 III piicco prr-aso 1' Ufììcio 
Annunzi liul (giornale < Il Kriuli ». ili ». ^ 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai o con tutta 
facilita si può lucidato il proprio uio-
Lig io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

vCV 

W 

< 
(il 
< 

C A F A R D I N E 
Succesio infallibile per di-

s'ruggere gli SCA HA PA OGJ. 
Invtitore A Coiiseau, — 
J'rotjasiiie'iiii'ii'e presso ('«/-
fido anmtnii del giornale il 
< Friuli » Via della Prefet­
tura nurn. H 

Prezzo Cent. 50 

O A F A R D I N E 

^ 

a 
> 
> 
ss 

^Bruni to re istantaneoi^ 
e? por pulirò istantaneamente qua- ^ 
& lunquc metallo, oro, aigento, pac- ^ 
^ fong, bronzo, ottone eco Vendesi p 
*d al prezzo di Centesimi 7ft prc.iao P^ 
H l'Ufficio Annunzi del Giornale il • rt-* 
g FRIULI, Udine Via delia Prefct- O 

Pq tira num. 0. |^ 

Brunitore istantaneo,^ 

è ili Giornale olio olTre i magg ori vantaggi por il pubblico congiunti colla maggior 
convenienza di prezzo. '; 

Tlrat i tru ' m p o r t a n t e in continuo aumento. — Esco il mattino, o si j 
spedisce colle primo corso ferroviarie: non può quindi essere prevenuta da nessun ,< 
altro giornale. ,,; 

T.a "PovoAvai- ' i t i ' /a '"foi'nia sollecitamente, coi telegrammi.ufficiali . 
U a J r e i s e v e i a n z a ^ ,,„; „„,(, tel.gminmi s.uol particolari: che le 

giungono sino a ora tarda ilolla notte, di tutti i fatti noi Voli." ' ' 
Tifl T p f a o v f i f J i T i y n ™" "fieli n corrispondenze psrtico'nri, dovuti ' 
xjo, X c i a c v p i a u / j a j scrittori competenti o di prim'online, ritrae 

con fedeltà, e illustra con considerazioni o commenti, il àolìmento politico, 
economico, lìnanzinrio, scientifico e letterario dell'itslia e deirestero. 

Tifi Pf l I 'aAVAl'ani /n Pu'iUi'̂ i» r«oconti( rompnzi, ifra cai molli 
xia, A o i a c Y O i a u A i t „r,gi„|)ii espressamente scritti per il Giornale, 

variotii, ecc. ecc. scelti in modo che r:escano por le famiglio una lettura dilettevole 
e sana. 

T.a 'Pai 'oovoi 'n-nwQ '' tledic» con cura a tutto ciò elio s'attiene : 
JJH, XBl»BVBlclU/iUaii.„g,i|,o|tm.g_ |„ ijmiie costituisce iinp dei: 

maggiori interessi del nostro paese. 
T a Voraavovanira da notizie, con corrisponderne e telegrammi, 
AJO, X ex s e yvi it,Il/i<t' jeDe corso di cavalii o di tutte lo Vai-ieta delln 

H Sport. scherma, ginnastica, velocìpidismo, rigate, ecc. ecc. 
» T n ipo^.aovai'aTii/fi'''°'''°™''''°"^""'"'""'^' pubblico suU'impor- a 

XJO. i B» s e V CI UU/id, tanta della sua Hnl ir loa Cffimiinorelnle, | 
I diretta da un personale speciale, pratico, intElligenteédiainteressato. Con rassegne (i 

t e telegrammi quotidiani, ossa raggn%lia sull'andamento delle Bor.ioo del Mercati a 
dell'Interno o deiriislero. Espone i prezzi degli effetti pubblici, dei valori finanziaifi | 

t e industriali, delle Sole, dei Co(óDÌ, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni.'a 
Olii e Pelrolii, occ. ecc., pormodooliò obi.è abbonato al Giornale non ha bisogno | 
d'incontrare altre spose per essere esattamente o prontameoto info, maio. :. I 

I La PerseYeranza*^,«^;^-^r"?i'"-'""«"^"l 

I pit à Ijuon cercato, | 
^ perchè, mentre IH M i l a n o costo soiamenfe •,. t S all'aniUi, fuori di Milanò,"| 

f in tu t to II H«;cna, non cosi'a cfte lii 8» o(('anno. u 

S'inviiino Numeri di saggio CirntlM a ohi ne fa domanda, 1 

Vole t e la s a l u t e ? ? Liquore Stomatico Rieostitaente 
'Milano V e i i l C B DISl . l inT Milano 

li genn noFeimO-ri l l lVA-;tI$I .Enl 
porla sulla bottìglia,' sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impressovi una testa 
di leone m rosso e nero, e Vendesi dai tur-
macisti signori G Cotnessatti, Òosero, Bil-
sioli, Fabris, Alessi, Comelli, De Caddido, 
De Vincenti, Tomadoni, nonché presso tutti 
i principali droghieri, ctjfff̂ ijeri, pasticcieri 
e liquoristi. 

Guardarsi dalle coiilraflazlonì 

Lavori tfiio^raflci e tuibbììcaiEtoni,drogai 
genere si oseg^uiseoiio nella tìpograBa del 
Caiornnlc & itrcxxl di tutta coDvenlcnxa. 

w 
PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

II>BÌ:U SAA. VAuaswticA'AtajtK 

^̂ :te.û p oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino -.Hetri di bosso;snoqlati.ed in â ta 
Pinzsu CtiMrdlno IV. jttt 

j 
fiPdgRAlIA 

CARTOLERIE 
l ' i ' . t ^ ^ 

al servizio della Deputazione Provinciale e doli' Intendenza dì Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Yla della rrci 'cttura K. «. 
TIPOCRAFIA 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa M A f^mAT T'HIT* 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria ij./||i I yljljlliij 
e di disegno — S.pecchî  quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- « * » * * * * ' * J * * A * » * J 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yla Jntercatovccchii» e 'Via Cavour Sia 84 . 

1—Birr ir~li 

Tip. Marco Barduaco 


